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SUL 
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presentato dal Ministro delle Finanze 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 4 FEBBRAIO 1949 

Comunicata alla Presidenza 1'11 febbraio 1949 

Conversione in legge del decreto-legge 14 dicembre 1948, n. 1419, recante 

modifiche al regime fiscale dello zucchero e degli altri prodotti zuccherini. 

ONOREVOLI SENATORI. - Con decreto legge 
14 dicembre 1948, n. 1419, emanato in ap­
plicazione dell'articolo 77, comma secondo 
della Costituzione, veniva modificato il re­
gime fisoale dello zucchero e degli altri 
prodotti zuccherini. Lo zucchero ed i prodotti 
zuc1cherini erano col,piti-in parte - quella de­
stinwt~a 1al ~consumo diretto della popolazione 
- da una imposta di fabbrieazione e <1a fUUla 
1sovrimpo-sta di confine, a -seconda ~che -si trat­
tasse -di zucchero di produzione nazlionale o 
di zucehero di importazione; in parte, -quella 
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non destinata a tale co111sumo diretto, 1a tali 
impos.te ed in più ad una i·mposta addizion~le 
i1stitui1ta con decrelto legislativo 25 novem­
bre 1947, n. 1286, n-e-Ha m.isura di lire 160, ri­
dotte -sucoessiv·a.m-ente ·con -decreto 26 feb­
braio 19•48, n. 107. 

A parte il richiamo dei risultati di gran 
lunga inferiori alle previsioni che questa ad­
dizionale ·ebbe a .da.re è oerto che essa pre-­
supponev•a una disciplina annonaria dello 
zucchero; solo per vero attraverso le asse­
gnazioni di esso per il consumo diretto della 
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popolazione, era possibile ~controllare - con 
una certa sicurezza - quale fosse lo zucchèro 
destinato a tale consumo e perciò esente da 
a;ddizionale e quale lo zucchero ~destinato ad 
altl·i casi, e perciò soggetto alla addiziona1e. 

L a .soppressione di ogni vincolo ha reso ue­
eessaria la n1odificazione di tale preesistente 
sistema, colla sopBressione dell'imposta ad­
dizionale sullo zucchero, sopra indicata. E a 
ciò provvede l'articolo 1 del decreto sottoposto 
alla vostra ratifica. 

Era nece.s:::;al'io però mantenere, almeno fino 
a.d applicazione idi una nuova tal'iffa doganale, 
4_uei pl'ovvediinenti atti ad assicural'e il eollo­
eameuto dello zucchel'O indigeno, prodotto 
nell'anno agral'io ·deco1~:::;o in misura cospicua, 
1na a pl'ezzo di costo ancora n1olto elevato in 
l'elazione ·al ·costo dello zucchero di Jn·ove­
nienza estm·a. 

l{] .stato perciò nell'articolo 2 stabilito che lo 
z;ut.:t.:hel'o in1portato ·dov1·à ·esse1·e immesso al 
cou.swno ad un prezzo non inferiore a quello 
;:.;tabilito per l interno, devolvendosi alrEral'io 
la diffm·euza fra il prezzo di ,costo dello zuc­
·chero importato e quello di rivendita, salvo 
un COI'l'ispettivo a favore dell'importatore sta­
bilito dal .Ministero delle finanze di concedo 
con quello di agricoltul'a. 

L'a1·ticolo 3 applica lo stesso trattamento 
allo zucchero gih in11p01·tato, e ~che non aveva 
ancora assolto il pagamento della imposta ad­
dizionale, riduc~ndo l'ammontare ·~li questa 
nella stessa n1isu1'a di riduzione rdel prezzo di 
rivendita dello ZIUC•chero. E per raggiungere 
una egua,glianza di trattamento e una parifi ­
cazione di prezzo, è sottoposto rud una addi ­
zionale - rettificata nella sua misura dalla 
Camera dei deputati - lo zucche1·o iuteri-m­
aid già venduto per impieghi industriali a 
pl'ezzo di favore e tuttora esi,stente nei magaz­
zini vincolati alla finanza. 

vendita dello zucchero al consumatore hanno 
l'eso opportuno e legittimato il l'ipristino delle 
aliquote già vigenti prima della istituzione 
dell 'addizionale (art. 4). 

l>arallelamente cogli arti,eoli iJ, ti e 7 .sono 
state ripristinate _ tal une agevolazioni esistentj 
prima della guerl'a a favore della p1·oduzione 
di succhi 'Concentrati di uva e di ag1·umi de­
stinati ad 1uso di bibite. Tale provvedimento è 
stato oggetto di qualche rilievo nell'altro ramo 
del Padamento sembrando 1Crear,si una eon­
dizion_e di eocessivo favore per tali prodotti 
nei confronti della bil'ra ·e di altr~e bevande; ma 
non sembra d1e la eriUca possa essere seguita 
sia perchè si tratta di un'agevolazione già 
esistente e temporaneamente soppressa, s1a 
pe1~chè si tratta di agevolazioni indirettamente 
a favore di produzioni agricole ~partkolarmente 

meritevoli - anzi bisognose - di considera­
zione. Le nol'me degli artieoli successivi non 
hanno bisogno di illustrazione. Gli artieoli (') 
e 9 contengono disposizioni secondarie di più 
precisa definizione di una voce doganale, o 
.di concessione di lamentate tolleranze per il 
tenore zuccherino delle marmellate. 

L'arti.colo 10 ri,chiama la legge doganale per 
la ris oluzione delle eventuali .controversie. 
L'a1·tieolo 11 -contiene le sanzioni per le frodi 
alla legge; l'arti,colo 12 di1spone il termine per 
l'appHcazione delle nuov·e norme - ai fini 
della restituzione - ai prodotti esportati. 
L'articolo 15 soppl'ime la necessità della bol­
letta d i legittimazione per il traspo1·to dello 
zucchero, divenuto di libero eomm·el'lcio. 

Rkhiamato così il :contenuto del provvedi-
. mPnto, ·esso appare per le ragioni esposte 

all'inizio della presente relazione pienamente 
giustificato; e pienamente giustifi,cata appare 
la sua emanazione colla p1·ocedura di cui al­
l'al'ticolo 77 comma 2° della Costituzione. 

La Commissione ve ne propon~ perciò l'ap-
J ... a sopp1·essione dell'imposta addizionale, provazione. 

e la possibilità di una riduzione del prezzo di Zoi,J, relatore. 



DlseqnJ di lP-(Ige e relrtzioni- Anno 1948 -3- Senato della Repubblica - 260-A 

DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

È convertito in legge il decreto--legge 14 
dicembre 1948, n. 1419, contenente modifica­
zioni al regime fiscale dello zucchero e degli 
altri prodotti zuccherini, con la seguente mo­
dificazione: 

<< L'ultimo comma dell'articolo 3 è sostituito 
dal seguente: 

<< Sullo zucchero interim-aid, già venduto 
per impieghi industriali nel territorio nazio­
nale, ed ancora giacente nei depositi fiduciari 
in natura o incorporato in altri prodotti finiti, 
è dovuta, in aggiunta dell'imposta di fabbri­
cazione, una imposta addizionale di lire 35 
per chilogrammo. Lo stesso zucchero non an­
cora venduto deve essere ceduto ad un prezzo 

. non inferiore a lire 145 per chilogrammo base 
cristallino, salva l'applicazione della vigente 
imposta di fabbricazione ». 


